. DESCRIZIONE DELLA PIANTA / 

DEL CONCLAVE» 
Dell' Ingreflb nel medefimo de' Signori CARDINALI »* 

E DE» QJJ ARTIERI» E TRUPPE, 
CHE LO CINGONO. 







jt cuip tggiugne una breve notizia della Truppa pofiafuW armi del Topolo domani 
per confermare in Roma la quiete nel tempo della Sede bacante . 

* 

Della parte, che del gran Palazzo Pontificio al Vaticano Ter* 
ve , e diluogo ali- fabbrica, e coftruzione del Conclave , o 
fia del foggiorno , ove i Signori Cardinali fi raccolgono a_» 
creare il nuovo Pontefice , fi ri ut igne dentro a quefti con-, 
fini. E febbene non pofla dirfi,che erta fia del tutto perfetta- 
mente in un Piano ; pure perchè il falire , e lo (montare , 
ove s'incontra, è aflai agevole, fi (lima efler tutta nel primo 
di quello ; e prende il fuo principio dall' occupare lo fpazio 
dell' ampia Loggia , porta fopra del Portico della BafiJica_j 
Vaticana PaiTa quindi ai due Saloni , che chiamano V uno Regio , in cui mette ca- 
po la Cappella Paolina, e la Siftina , e l'altro Ducale . Eia appreflò fi flende_> 
per le moire Stanze , che fono dei Paramenti , delle Congregazioni , degli Spo- 
gli , della Forcfterìa , della Segreteria di Srato , e del Corritojo grande . Tutto 
que'fto fpazio é murato diligentemente in ogni fua parte; non rimanendovi di molte 
Porte, che vi fono, fe non che una da poterli aprire, quale ferve per darvi l'ingreflb 
ai Cardinali , che vanno giungendo 4 ali e parti lontane ,e firaniere; e per afcoltare, 
quando accade, al fuo piccolo fportello le rapprefentanze de' Miniftn delle Corone: 
mentre quanto occorre, ed è richiedo per Tufo degli Emi Cardinali , e di ogni altro, 
che ha luogo nel Conclave, tutto vi fi fa penetrare per mezzo di quattro Ruote, al- 
logate in diverfe parti, e che vengono con molto di efattezza guardate . 

La prima di quelle Ruote è allogataci capo della Scala Regia , che vien detta di 
Coilantino, e vegliano alla fua cuflodia i Prelati, che fonoVotanti della Segnatura, 
infieme con i Conferratori del Popolo Romano. L'altra Ruota , quale è pofta fotto 
dell' Orologio , che guarda alla Piazza dell' Vaticano , vien cuftodita dagli Uditori 
della Sacra Ruota,e dal Maeftro del Sacro Palazzo . Alla terza Ruota, che rimane a 
quella parte , che vien detta Segretaria di Stato, predano la loro aflìfienza i Prelati, 
che/ono Cherici di Camera, ^finalmente della quarta, , che fi trova alla parte detta 
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di fcelvedere* ne è conjmcfla la cura ai Patriarchi» Arcivcfcovi > Vefcovi ^e Proto* 
notar; Apoftolici. Non intervengano però tutti gli accennati Perfonaggi ogni giorno 
alla cuftodia delle lor Ruote i ma fola in certo determinato numero » e qualora gli 
tocca la loro volta . 

Nelli parte interna del Conclave fono aliate c j piccole Camerette per ufo dèi 
Signori Cardinali , che tanti fono di prefente a comporre il Sacro Collegio . V offa- 
tura di ciafeuna di quelle è formata di legni , e di tavole > chefono ricoperte tanto 
nell* interiore > che ne] l'erte riore di Sa/a ; ma non sì che nel colore non J5a diverta ; 
perchè i Porporati, i quali fono (lati promofìj a quefta dignità dal Pontefice defont o, 
debbono ufarla di color paonazzo» e gì i altri di verde . Di quelle Camerette ne fono 
alzate 14 nella Loggia (opra del Portico della Patriarchale di S. Pietro,. e d' onde 
anche fi prende il principio del loro numero . Nella Sala Ducale, che chiamano pur 
della Lavanda,non ve ne ha più che tre; e che perciò racchiude il numero 17 . Nel- 
le Stanze della Dataria incomincia il rum. 18 , ed hanno in loro il 20. Quindi dal 21 , 
includendo il 23 , girano per quelle degli Spoglj ; e continuando!] dal 24 a tutto il 
3? per 1' altre della Foreileria , e giungono a quelle , che unifeono alla Segreteria di 
Stato ,ove dal 34 vi fi vede il num. 38 ; e donde, andando per il Gran Corritojo , fi 
perviene dal 39 al 55 , il quale è, fecondo che fi diceva, tutto l'intero numero delle 
piccole Camerette, Le quali , oltre all'accennato ornamento di Saja» non ne 
ammettono alcun altroché non fia proprio della gravità dell' azione , a cui fono in- 
tenti i perfonaggi , che vi dimorano . 

Hanno luogo in quelli numeri» che vengono eftratti a forte , fecondo la gera- 
chia dei Vefcovi , Preti , e Diaconi » e fecpjiiio4o loro anzianità in ciafcuno dir que« 
fti Ordini , i Cardinali. yshe^v***** ftguono . 

VESCOVI, ebe fon» numer» VI. 
Al ai. Raniero Dclci Sanefe . 

a. Fr. Gianantonio Guadagni Fiorentino. 



f . Francefco Borgbefi Romano • 

14. Giufeppe Spine li i Napolitano . 

io*. Garlomaria Sacripanti Romano . 

40. Gioacchino Pottocarreri Spaglinolo • 
PRETI» che font numera XXXV1U. 

Al *<• Tommafo di Alfa zia Fiammingo, 

3 ; . Giufeppe di L ambergh Tedefco . 

11. Carlo Rezzonicbi Veneziano. 

17. Domenico fafììonei di Foflbrabrone • 

t. G i ant cod oro dei Duchi di Baviera. 

. 40, Gammi! lo Paolucci da Forlì . 

1. Carlo Cava le?) ini da Tortona . 

4 5 '. Jacopo Oddi di Perugia . 

Ift Federico Lanti Romano . 

34. Marcello Crefcenzi Romano . 

34. Giorgio Doria Genovefe . 

21. Giufeupe rozzobonelli Mi lane fé • 

ao. D. Fortunato Tamburini di Modena • 

41. Girolamo Bardi Fiorentino • 

•7* Alvaro de Mendozza Spagnuolo • 

47. Daniele Delfìni Veneziano. 

jS, Gunbattifta Mefmer Milanefo • 

41 . Giofeppe Manuel Por toghe fe • 

v. Carlo delle Lanze di Torino % 

4. Enrico Duca di Torck . 

4-5. GiVepp* Fertwai Fiortniint . 



%%• Fabrizio Serbelonì Milanefe • 

4|* Gianfranccfco Stopparli Milanefe • 
5 cS". Luca Tempi Fiorentino . 

54. Carlo Dori ni Milanefe . 

37. Cofimo Imperiali Genovefe. 

30. Vincenzio Malvezzi BoJognefé . 
zi. Clemente Argenvellieres R< 
la, D- Antonio Galli Rolognefe* 

6. Antonino Serfali Napolitano • 

31. Luigi di Cordova Spagnuolo . 
fi* Niccolò di Saul» de Tavannes] 
18. - Alberico Archimi Milanefe • 

Gianbaitifta Roveri di Afti . 

|o. Francefco de Solis Spagnaolo . 

a8. Taolo d'Albert de Luynes Francete . 

fa. Stefano Toticr de Gelueres Francefo , 

ay. Francefco de Rodt Tcdefci • 
DIACONI» €be fona ni* -nera XI, 
Ai 41. Aleflandro Albani di Urbino • 

jj. Neri Corfmi Fiorentino , 

io. Agapito Mofca di Te faro • 

fi. Gi rolamo Colonna Romano . 

lo. Frofpero CoIoana di Selma Romano , 

fé*. Domenico Orfini Romano • 

30. Gianfranceico Albani Romano 

1 j. Flavio Gbigì Romano . 

7. Gianfrancefco Banchieri ri fio jefe , 
4f. Loigi Torrcggiani Fiorentino « 

I a. Vnacaito d« 5 a IdarJu fonone fc 
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La mattina dei if. del corrente Mefeertoogfk in quefta guifa diftribuite le pic- 
cole Camerette del Conclave , e avendo già dato fine il Sacro Collegio ali* Efequie 
del defonto Pontefice,celebrate per lo fpafcio di nove giorni, cantò il Cardinal Delci 
Decano la Meffa dello Spirito Santo nella Cappella del Coro Vaticano ; Quale finita 
▼i fi recitò alla prefenza dei Signori Cardinali, della numerofa Prelatura » e di ogni 
altra perfona , che fuole aver luogo in sì fatte Cappelle , una ben diftefa Orazione 
intorno all'eleggere il Sommo Pontefice da Monfignor Battoli , già Vefcovo di Fel- 
tre ; compita la quale , incarninoci il Sacro Collegio per racchiuderti nel Conclave 
in quefta guifa; la Guardia degli Svizzeri prefe ad aprirgliene la via per la Chic fi » 
c per il gran Por rie o di S. Pietro in mezzo al folto, e numerato popolo, che vi fi era 
ratinato» e che fi tendeva per fino al cancello dicontro al Cavallo diCoftantino. 
Prima d'ufeire dalla detta Cappella s'intonò da' Mutici l'Inno, Veni Creator Sp iritus, 
t preceduti i Signori Cardinali dalla Croce portata da uno de' Maeftri di Cerimonie 
andavano ordinatamente,fecondo il loro grado,a due a due principiando dal Decano» 
e Guadagni , accompagnati da due Mazzieri , e da due Cavalleggieri , facendogli ala 
la Guardia Svizzera ; chiudeva quella sì bene ordinata proce filone la numerofa Pre- 
latura intervenuta alla detta Cappella. Giunti gli Eminenti filmi ai Cavallo di Coftan- 
tino , e lafciati ivi da ogu'altro > venivano complimentati da Monfig. Maggiordomo 
Colonna, che vi avea la fua guardia; E profeguendo per la vicina Scala alla volta del- 
la Cappella Paolina, ove raccoltili tutti , «recitò dall'Eminentiffimo Decano 1» Ora- 
zione Deus > qui cwi* Fidelium . In appreffò fi pafsò a leggere le Coftituzioni Pon- 
tificie , che riguardano l'ottimo Regolamento del Conclave , e che fi debbano giu- 
rare dai Cardinali, fi c coinè fecero ; a cui l' Eminentillìmo Delci fece una breve si > 
ma grave efort azione , a voler prettamente provvedere la Chiefa di Dio del fuo Ca- 
po vifibile . Dopo di che 1' accennato Monfignor Colonna , come Governator del 
Conclave, andiede egli pure a predare al Sacro Collegio il fuo giuramento; ed in tal 
guifa ebbero fine le funzioni della mattina di quefto giorno; fenza che fi porta piena- 
mente ridire quanto fon*c grande la copia del popolo , e quanto forprendente il nu- 
mero delle Carrozze, che fi feorgeva allo feendere da quella Patriarcale . 

Nel dopo definare tornò il Sacro Collegio ad unirfi nella Cappella Siftina» e quivi 
ricevette il giuramento dal Principe Chigi Marefcialio del Conclave, e da tutti quei 
Preiati, e Perfonaggi,a cui già di (opra fi è divifato confidarti la cuftodia delle Ruo- 
te^ fimilmente da qualunque altra perfona, che deve aver luogo nel Conclave, dopo 
efler Hata > come tale , riconofeiuta da due Cardinali . compita quefta funzione 
fi venne a ricevere nelle proprie Camerette i Mini Uri dei Principi » i Prelati , e la 
primaria Nobiltà di Roma; e ciò facendo fi giunfe per fin alle tre della notte; le quali 
toccate, venne chiufo il Conclave interamente dalla parte di fuori dal Marefcialio; e 
dalla parte di dentro dai tre Capi d'Ordine , i quali anche infieme col Cardinal Ca- 
merlingo ne riconobbero la chiù fura per ogni parte» e che , avendola trovata fecon- 
do le regole, impofero al Maeftro delle Cerimonie ne doveilc formare un Rogito. 

Il giorno vegnente appretto l 1 Emo Delci Decano nella predetta Cappella Siftina 
celebrò il divino Sacrificio, ed amminiftrò a tutto il Sacro Collegio il Pane Eu caribi- 
co . Fu indi apparecchiata la Tavola avanti all' Altare della fteùa Cappella per lo 
Squittinio» e gli fgabeili per gli Squittinatori , e volendoli in tal guifa dar principio 
al primo Squittinio, fù da Monfignorc Primo Maeftro delle Cerimonie primieramen- 
te letto l' Iftromento della perfetta chiufura del Conclave . Di poi fi diftribuirono 
agli Emi Porporati gli ufati logli degli Squittinì , i Libri delle Litanie , e delle Cofti- 
tuzioni. Indi da Monfignore il Sacriti* cantatoli l'Inno, Veni Creator Spirita*, e rima fi 
foli i Signori Cardinali, entrarono nello Squittinio, e quindi^ fecondo il coftumc, paf- 
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furono a!!' Accerto . E quefta maniera fcguono ogni giorno per tutte il tèmpo ; che 
ftanno chiufi ne! Conclave . 

Nella mattina per tanto di quefto medefimo giorno; fecondo l'ordine già fatto 
precorrere dall' Emo Sig. Cardinale Guadagni Vicario e ai Parochi > e agli Ordini 
Regolari dei Mendicanti ; fi videro ufeire dai SS. Lorenzo , e Damafo donde anche 
Tempre partono , e andare alcune Proceflioni alla Vaticana Bafilica , cantando per la 
via le Litanie de Santi , e ivi giunte pregare Iddio,che fi voglia degnare di concede- 
re alla fua Chiefa prettamente un degno Partore; e quindi pattando ai Cortile, che ri- 
mane fotto dei Portici del Conclave, dove è alzata inoltre una Cappella dicontro al- 
ia fcala di quello ; e dove recitato l'Inno , Veni Creator Spiritus, vi catta Mcfla uno 
dei Cappellani Pontifici coli' affìftenzadei Mufici della Cappella. £ quefto medefi- 
mo fi oflerva fimil mente per tutto il tempo, che dura, e continua il Conclave • 

Le Truppe poi desinate intorno al Conclave fono diipofte in quefta guifa • In 
un grandiofo Cafotto fabbricato a piè della grande fcalinata di S. Pietro preflb la 
ftatua di S. Paolo , ha luogo la Guardia dei Marefciallo , il quale però ha il fiso Ap- 
partamento nel Palazzo del Vaticano • e vicino alla porta principale del Conclave , 
la quale fecondo che già fi diceva, rimane non murata , e che adeflb fi appartiene di 
aprire , quando lo richiegga > o J' entrarvi qualche Cardinale ,o grave infermità di 
chi ne debba ufeire. Hanno non molto lontano da quefto Quartiere del Marefciallo, 
c rulla ftefla parte , i loro corpi di Guardia gli Alabardieri , e i Cherubmieri della 
Guardia Svizzera .Ed ha pure Monfignor Maggiordomo Colonna* come Governato- 
re del Conclave» a cuftodia del fuo Appartamento nel Palazzo del Vaticano, un cor. 
podi Lancie Spezzate. Dallato della Piazza d*l Vaticano, che corrilponde al Palaz- 
zo della Sacra loquUkioif^rfct quartiere la nobile Compagnia dei Cavalleggie- 
ri Pontifici . In quella parte , che riguarda la Torre , chiamata dei Venti , e che 
rerta fullafiniftra di detta Bafilica , ha pure luogo il corpo di guardia delle Co- 
razze reali ; di cui ne rimane anche parte al Quartiere di Monteca vallo . A bi/on nu^ 
mero di altra Milizia Pontificia è confegnata la cuftodia del Quartiere , che guarda 
l'accennata Piazza del Vaticano, e che è porto vicino alla via, che ne guida a S. Spiri- 
to in Saftìa; e ad altra quella dei due grandi Cai ut t i, di cui l'uno è colini ito al termi- 
nare del Muraglione della Fortezza di Cartel S. Angelo > e l'altro è formato alla tefta 
del Pon teche guarda il profpetto di detta Fortezza,con gran Cancellatale la notte 
vien chiufa . Ed è commctfa la guardia della parte inferiore della Piazza, che fi trova 
davanti aquefto ponte, al ftarigtllo di Roma , ove dimora la fua numerofa Guardia . 

Anche il Senato Romano nel Campidoglio ha porto full' arme una numerofa Mi- 
lizia, la quale viene comandata da parecchi Cavalieri, Caporioni, dai fuoi Capotori, 
ed Ufficiali, e che veglia infieme con molte altre Truppe veterane alla quiete dei 14 
Rioni di Roma . Ha fimilmente deftinata, e ripartita altra Truppa alla guardia» e cu- 
ftodia delle Porte di quefta Metropoli; delle quali alcune in tempo, che vaca la Sede, 
rimangono interamente chiufe. E per ifeanfare» che il bujo della notte non fcvorifea 
il configliodi qualche malvagio, ha preferitto ai Cittadini, che debbano porre alle fi- 
neltre delle loro cafe dei lumi , e fanali , onde retti la Città illuminata . 



IN ROMA MDCCLVIII. Con licenza de* Superi 




Si vendono nella medefima Stamperia detta la Farncfina , 
incontro 1' Orator io SS. Lorenzo , e, Dani al» . 
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